
Casa e putia 

      

Le case del Quartiere Casalicchio  richiamano le antiche abitazioni medievali.  Il “catoio” era 

la più miserabile, solo una stanza semibuia  al di sotto o al di sopra del piano stradale;  la 

“domus terranea” (due stanze appena), o la “domus sulerata” (quella dotata di un solaio), 

indicavano già un minimo benessere. In queste case si dormiva, si mangiava, ci si riparava 

dal freddo e dalla pioggia, si tenevano alcuni animali da cortile, si lavorava. Da qui  la  

denominazione di  casa e putia (casa e bottega): un modo di dire in uso anche oggi, anche se si 

parla di uno studio professionale di lusso e di una abitazione principesca. (L.S.) 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

     

 

 

 

 

 

 

 

 


